
Abstract  
 
La Guinea ha recentemente stipulato un contratto con la compagnia Rio Tinto per lo sfruttamento 
dei giacimenti di minerali ferrosi nella regione di Simandou. La concessione potrebbe far diventare 
questo piccolo paese uno dei primi produttori al mondo nel settore, con conseguenti effetti positivi 
sul PIL che già negli ultimi anni è cresciuto a ritmi elevati. 
La sfida consisterà nel riuscire a trasformare le ingenti risorse del territorio in asset in grado di 
garantire una crescita sostenibile e la riduzione di povertà e ineguaglianze, cosa non scontata in 
Africa, come si è già potuto notare in altri paesi della regione, anche alla luce del declino del settore 
negli ultimi tre anni e dell’emergenza dovuta al virus Ebola. 
 
 
 


